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            La nuova ecologia / OTTOBRE 2012 74 Ma non c’è un rischio di sovra- esposizione per la “rockstar” della politica statunitense? Un rischio di assuefazione – anche presso l’America che lo sostiene – alla sua genialità oratoria? Non sarà, come sostengono i suoi avversari, che il presidente democratico cerca di coprire – con le parole, con la sua impareggiabile capacità di “nar- ratore” – e perﬁno nascondere, i duri fatti della realtà, le scomo- de verità di un paese che sotto la sua presidenza, come affermano ancora i suoi nemici, si è avvita- to in un declino inarrestabile? In realtà, è viva nel presidente e nei suoi consiglieri la consapevolezza della difﬁcoltà di raccontare la fa- tica di governare, è ben presente la consapevolezza di non poter ri- petere lo stesso copione comunica- tivo di quattro anni fa, adesso che La campagna elettorale è agli sgoccioli e la “rockstar” della politica Usa tenta il secondo mandato. Quello in cui potrebbe realizzare davvero le sue promesse di Guido Moltedo PAROLA DI BARACK culture uattro anni alla Casa Bianca e un numero incalcolabile di interventi pubblici, con un inizio sbalorditivo: 411 discorsi e 158 interviste solo nel primo anno di presidenza. E non si possono neppure contare gli interventi in questi mesi di campagna elettorale che chiudono il suo primo mandato, nella speranza di agguantarne un altro. Non c’è dubbio: Barack Obama è un grande oratore, consapevole di esserlo, e incline a sfoggiare e usare il suo talento. Infatti, è molto, molto più loquace dei suoi predecessori. Anzi, secondo Mark Knoller di Cbs News , il totale dei suoi interventi pubblici supera quello di tutti i suoi predecessori messi insieme. Obama, inoltre, è un campaigner che non ha rivali: ha partecipato personalmente, nella campagna per la rielezione, al doppio degli eventi per la raccolta fondi rispetto a quelli a cui prese parte George W. Bush nel 2004. Q Obama in un comizio elettorale. A ﬁanco, la piattaforma petrolifera della Bp in ﬁamme nel Golfo del Messico 
        

    





                                            

                

            

        


        
            
                
                
                
            

            
                

                

                
                    
                     Match case
                     Limit results 1 per page
                    

                    
                    

                

            

        
    


    
        
                            
                    


        

            
                
                    

                    
                    
                

                
                    
                    1

4
                    
                

                
                    
                    100%
Actual Size
Fit Width
Fit Height
Fit Page
Automatic


                    
                


                
                
                    
                    Embed
                
                
            


        

        

    




        

            

        
            
                
                    
                        
                            Home
                        

                        
                                            


                    
                        Parola di Barack

                        Mar 25, 2016

                        
                                                                                        Download
                                                        Report
                        


                        
                            Category:
                            
                                Documents
                            

                        


                                                    
                                Author:
                                Edit. La Nuova Ecologia
                            

                        

                                                    
                                Description:
                            

                            
                                La campagna elettorale è agli sgoccioli e la "rockstar" della politica Usa tenta il secondo mandato. Quello in cui potrebbe realizzare davvero le sue promesse
                            

                        

                        
                    



                    

                                    

            




            
                
                    
                                                    Welcome
                        
                                                    
                                Comments
                            
                        
                                            




                                            
                            Welcome message from author

                            This document is posted to help you gain knowledge. Please leave a comment to let me know what you think about it! Share it to your friends and learn new things together.
                        

                    

                                            
                                                            
                            
                            

                        

                    

                                    

            

        


                    
                
                    
                        Transcript

                        
                            Page 1
                        

La nuova ecologia / ottobre 201274 ottobre 2012 / La nuova ecologia
 Ma non c’è un rischio di sovra-esposizione per la “rockstar” della politica statunitense? Un rischio di assuefazione – anche presso l’America che lo sostiene – alla sua genialità oratoria? Non sarà, come sostengono i suoi avversari, che il presidente democratico cerca di coprire – con le parole, con la sua impareggiabile capacità di “nar-ratore” – e perfino nascondere, i duri fatti della realtà, le scomo-de verità di un paese che sotto la sua presidenza, come affermano ancora i suoi nemici, si è avvita-to in un declino inarrestabile? In realtà, è viva nel presidente e nei suoi consiglieri la consapevolezza della difficoltà di raccontare la fa-tica di governare, è ben presente la consapevolezza di non poter ri-petere lo stesso copione comunica-tivo di quattro anni fa, adesso che
 La campagna elettorale è agli sgoccioli e la “rockstar” della politica Usa tenta il secondo mandato. Quello in cui potrebbe realizzare davvero le sue promesse di Guido Moltedo
 Parola di BaraCK
 culture
 uattro anni alla Casa Bianca e un numero incalcolabile di interventi pubblici, con un inizio sbalorditivo: 411 discorsi e 158 interviste solo nel primo anno di presidenza. E non si possono neppure contare gli interventi in questi mesi di campagna elettorale che chiudono il suo primo mandato, nella speranza di agguantarne un altro. Non c’è dubbio:
 Barack Obama è un grande oratore, consapevole di esserlo, e incline a sfoggiare e usare il suo talento. Infatti, è molto, molto più loquace dei suoi predecessori. Anzi, secondo Mark Knoller di Cbs News, il totale dei suoi interventi pubblici supera quello di tutti i suoi predecessori messi insieme. Obama, inoltre, è un campaigner che non ha rivali: ha partecipato personalmente, nella campagna per la rielezione, al doppio degli eventi per la raccolta fondi rispetto a quelli a cui prese parte George W. Bush nel 2004.
 Qobama in un comizio elettorale. a fianco, la piattaforma petrolifera della Bp in fiamme nel Golfo del Messico
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 propone agli elettori la sua candi-datura a un secondo mandato, e lo fa portandosi dietro il pesante bagaglio di un’amministrazione condannata a governare nell’epo-ca più turbolenta che abbia mai vissuto l’America, dalla Grande depressione in poi.
 C’è un altro problema pecu-liare, un vero paradosso, con cui il presidente/candidato si trova a fare i conti. Lui, appunto, così “interventista” e scrutato in ogni minimo dettaglio della sua vita e della sua attività come mai nessun altro presidente prima, dovrebbe essere un libro aperto, e invece continua a essere visto e “vissu-to”, dai suoi avversari ma anche da molti dei suoi stessi sostenitori, non per quello che è realmente e dichiara di essere, ma piuttosto per le attese che suscita e per le dinamiche psicologiche che la
 sua personalità innesca. Come nel test di Rorschach, in Obama c’è chi vede un proprio disegno, c’è chi proietta sul presidente l’imma-gine di lui che più gli aggrada. E quando poi constata che la realtà è diversa, scatta la delusione, il disincanto.
 Nella parte più liberal della base democratica, per dire, non è mai stata accettata la sua incli-nazione centrista, pragmatica e mediatrice, preferendo vedere in lui una sorta di profeta del cam-biamento radicale. Eppure, la concretezza, l’idiosincrasia verso
 «Può essere il leader delle rinnovabili»Intervista con il direttore di Greenpeace Usa, Phil Radford
 elezione di Obama arrivò dopo due mandati di Bush, caratterizzati sulla negazione dei cambiamenti climatici. La
 presidenza Obama è stata diversa?La differenza principale è nel modo in cui i leader europei hanno reagito a ciascun presidente, piuttosto che in ciò fatto da entrambi, a dire il vero non molto. obama ha portato grande speranza ma non è riuscito a far passare la legge sul clima, passo necessario affinché gli Usa ratifichino un nuovo trattato. Sarebbe stato meglio per i leader europei capire che obama non avrebbe potuto promuovere un trattato audace sul clima ma continuare a vedere in lui l’uomo capace di condurre la rivoluzione energetica che alla fine trasporterà l’economia Usa verso un futuro più pulito. Mentre bush negava che il cambiamento climatico fosse reale, obama ha promulgato leggi che raddoppieranno l’efficienza del carburante negli Usa e che regoleranno le emissioni sugli impianti a
 carbone. Ha inoltre continuato a spingere verso nuovi standard sull’efficienza per ridurre il consumo di energia e il conseguente inquinamento.Come considera il ruolo degli Usa a Rio+20?Una delle priorità di Greenpeace a rio+20 è stato l’impegno per un accordo della comunità internazionale che garantisse gli impegni assunti e stabilisse una rete di aree marine protette. Mentre gli Usa hanno giocato un ruolo positivo su altri temi della conservazione marina, il team del presidente è stato determinante nel bloccare i progressi di questo piano. La maggioranza dei governi sosteneva questo progetto, con la sola
 opposizione dagli Usa e di Giappone, russia e Venezuela. Da obama ci aspettiamo che diventi un vero leader nel restaurare la salute dei nostri oceani, o almeno di togliersi dal cammino del resto del mondo...Gli Usa saranno in grado di avere un ruolo nei negoziati per preservare il nostro mondo e le sue risorse? Che azioni dovrebbe prendere un presidente per essere credibile con chi ha minori responsabilità come inquinatore?Il cambiamento climatico non riguarda le nazioni ma le persone. Si tratta di lottare per la sopravvivenza contro le fonti fossili e i pochi ricchi che le governano, mettendo il profitto prima del cibo che mangiamo, del terreno di cui abbiamo bisogno, dell’acqua, del clima da cui dipende la produzione alimentare e la vita di milioni di persone. Le corporations hanno causato una situazione di stallo che potrebbe spazzare via la maggior parte del nostro mondo. La vera lotta va fatta contro Shell, exxon, Duke energy, enel...
 contro chi mette il profitto prima del futuro dei nostri figli.C’erano grandi aspettative dopo l’elezione di Obama. Le vostre richieste sono state soddisfatte?obama ha fallito il progetto di promulgare una nuova legge ambientale. Ci si aspettava che bloccasse l’oleodotto tar Sands Keystone, e fin qui ci è riuscito, come ha centrato l’obiettivo di regolare il mercurio negli impianti a carbone, l’efficienza del carburante delle auto, oppure nell’aprire il mercato ai refrigeranti puliti. È ancora in via di soluzione la vertenza sulle emissioni di biossido
 di carbonio nei nuovi impianti a carbone, e fallito il tentativo di regolarlo negli impianti esistenti.Qual è la principale questione ambientale in questa campagna elettorale?L’energia pulita. I principali gruppi del petrolio e del carbone hanno raccolto milioni di dollari da spendere nelle elezioni e la maggior parte della loro propaganda è contro l’energia pulita. I grandi politici seguono i grandi movimenti, non li guidano. obama può essere il leader dell’energia pulita, così come potrebbero esserlo i vostri governanti, se la gente ambisse al cambiamento di cui abbiamo bisogno. (Lida Yasmin Mahdavi)
 l’
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 l’approccio ideologico, è un trat-to marcato ed evidente in tutta la biografia di Obama, fin dagli anni giovanili, quando era un community organizer a Chicago o quando dirigeva la Harvard law review. Nel corso della sua presi-denza questo profilo si è afferma-to in modo ancora più evidente, nella sua costante propensione al compromesso e al negoziato e nella sua riluttanza a prendere posizioni nette e di parte – come invece gli chiedeva e si aspettava la sinistra del partito – pur aven-do a che fare con un’opposizione parlamentare ideologica e ostina-tamente refrattaria a qualsiasi intesa con la Casa Bianca.
 Uno stile politico, quello di Obama, limpido, eppure enigmati-co per molti elettori che lo sosten-nero nel 2008, diventato perfino oggetto di indagine da parte di autorevoli studiosi del comporta-mento. Per arrivare alla conclu-sione che, in tempi come quelli che vive oggi l’America, sarebbe più appropriato un certo grado di follia in chi guida il paese. “For-se Washington ha bisogno di più pazzia”, è il titolo di un intervento sul New York Times firmato dal noto psichiatra Nassin Ghaemi. Secondo Ghaemi “se il presidente Obama incespica nella gestione della crisi del debito, è perché è troppo normale: troppo razionale, incline al compromesso, uno che si attiene alle regole e alla sag-
 gezza convenzionale”. L’opposto di Franklin Delano Roosevelt, il presidente democratico che do-vette fronteggiare una crisi ana-loga a quella attuale, e anche più grave, e che è ricordato nei libri di storia perché ne seppe veni-re a capo. Come? Grazie “al suo temperamento ipertimico (esage-razione del tono affettivo con im-pronta ora nettamente euforica, ora depressiva, nda) che comporta in chi ne è affetto elevati livelli di energia, estroversione, lingua sciolta, socialità, buon umore, carisma, produttività, libidine ed enorme capacità lavorativa”. Al contrario il temperamento “no-drama-Obama” gli impedisce di trattare gli avversari con il piglio di Roosvelt.
 Sempre sul New York Times, in un articolo dal titolo “Che cosa è successo a Barack Obama?”, Drew Westen, psicologo che stu-dia l’interazione fra personalità e politica, si sofferma invece sul tema dell’identità irrisolta del presidente. Sostiene, Westen, che nel 2008 l’allora senatore dell’Il-linois “corse per la presidenza su due piattaforme contraddittorie: come un riformatore che intende fare pulizia nel sistema e come un candidato all’insegna dell’unità che sarebbe andato oltre i confini del rosso (repubblicano) e del blu (democratico)”.
 Simili analisi psico-politiche, specie se messe insieme, aiutano a comprendere più consapevolmente la personalità di Obama. E a chia-
 n Il primo mandato inizia all’insegna della delusione. La Cop15 di Copenaghen, dicembre 2009, si conclude infatti con un flop e gli Usa rimangono al di fuori di ogni protocollo contro il global warming. troppi veti esterni, troppe pressioni interne, a partire dalla lobby petrolifera. a luglio 2012 naufraga inoltre negli stessi Usa la legge che doveva imporre una riduzione nelle emissioni di Co2.
 n Nel marzo 2010 obama rilancia un piano per aumentare la produzione di petrolio degli Usa, ampliando le aree
 disponibili per la perforazione in mare aperto lungo la costa atlantica, nel Golfo del Messico e in alaska. poco dopo, il 20 aprile, il disastro della piattaforma bp, Deepwater Horizon, uccide 11 uomini e inquina vaste aree del Golfo, spingendo il presidente a fare marcia indietro.
 n L’1 settembre 2011 Solyndra, società leader nel settore delle
 Quattroanni fra luCi e oMBreDalla Cop di Copenaghen al tentativo di togliere i sussidi ai petrolieri. Un mandato in chiaroscuro(a cura di Fabio Dessì)
 l’autore Guido Moltedo segue da anni la politica statunitense. È stato vicedirettore del manifesto, con la direzione Pintor, oggi è editorialista di Europa. Ha collaborato con testate e riviste straniere, fra cui Le Monde Diplomatique. È autore di diversi saggi fra cui L’altra America. Kerry e la nuova frontiera (rizzoli). Con Marilisa Palumbo ha pubblicato per la utet Barack Obama. La rockstar della politica americana e per manifesto libri Politica è narrativa
 cultureParola di BaraCK
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 rire certe reazioni del pubblico, evidentemente intuitive ed emo-zionali, ma non per questo meno rilevanti di quelle più razionali, nei confronti di un leader consi-derato fin dal suo primo apparire sulla scena larger than life, di tra-volgente temperamento. Eppure, per quanto si possa conoscere que-sto personaggio, anche nelle sue pieghe psicologiche più riposte, e sgombrare il terreno da attese più e meno messianiche nei suoi con-fronti, riconducendolo a una real-tà più prosaica, la sua rielezione potrebbe riservare grandi sorpre-se sul suo conto, proprio rispetto ai caratteri della sua personalità che abbiamo tratteggiato.
 In genere, un secondo manda-to è vissuto con la tranquillità di chi sa di non dover essere rieletto. Con le mani più libere e l’ambizio-ne di passare alla storia, che sicu-ramente non gli manca, Obama potrebbe rivelarsi più assertivo e determinato (d’altra parte, a di-spetto dell’immagine di mediatore a oltranza, non lo è già stato nel suo cocciuto perseguimento della riforma sanitaria?). Se rieletto, sarà guidato, dalla necessità di scrivere egli stesso una “narrative” della sua presidenza che “faccia la storia” di questa nostra epoca. Al centro della quale c’è lui, il pri-mo afroamericano a essere eletto presidente degli Usa, ma anche la forte e originale impronta che saprà lasciare dietro di sé.
 rinnovabili, dichiara bancarotta. Non riesce a tenere il passo della concorrenza cinese. Washington nel 2009 intervenne con un prestito di 500 milioni per un progetto di pannelli solari, risultato inutile. per i repubblicani è un caso che mette in evidenza i favoritismi della Casa bianca.
 n romney dice a Fox News che l’innalzamento del prezzo della
 benzina (+73% rispetto al 2008) è il risultato della politica del presidente. obama risponde al repubblicano, il 3 marzo 2012, proponendo di eliminare i 4 miliardi che lo Stato concede ai petrolieri come “sussidi”. Chiede al parlamento di approvare un disegno di legge “nel giro di qualche settimana”. La proposta si infrange però sul muro del Congresso, dove i repubblicani fanno sentire la loro forza.
 n Il 19 gennaio 2012 obama boccia Keystone XL, il complesso di oleodotti che avrebbe dovuto unire il Canada al Golfo del Messico per trasportare le sabbie bituminose, negando il
 permesso al gigante petrolifero transCanada. pochi mesi dopo, a marzo, la compagnia canadese invia una lettera al dipartimento di Stato nella quale annuncia l’intenzione di eludere la revisione ambientale e di costruire la parte meridionale dell’oleodotto, dall’oklaoma al texas. L’amministrazione obama non sembra sposare la contrarietà di ambientalisti e comunità locali.
 il candidato dei fossiliSe Romney vincesse le politiche ambientali tornerebbero indietro di anni
 a quando obama è presidente il prezzo del gas è raddoppiato – recita uno spot dell’american
 energie alliance – Ditegli che non possiamo più tollerare la sua fallimentare politica energetica”. I giganti dei fossili non hanno avuto dubbi su chi tifare in queste elezioni. e l’hanno fatto a suon di bigliettoni. Se da una parte hanno speso più di 150 milioni di dollari in spot per denunciare gli scarsi risultati ottenuti dall’uomo che conquistò la Casa bianca parlando di rinnovabili (quattro volte la cifra investita dai democratici e dalle ong ambientaliste per difendere i risultati delle politiche di obama), dall’altra hanno finanziato la campagna del repubblicano Mitt romney, che se eletto non potrà che affrettersi ad annacquare le leggi che tutelano la qualità del suolo e dell’aria. permettendo alle multinazionali di trivellare gli Usa in lungo e in largo in cerca dell’oro nero. Quando nel 2008 obama puntava dritto a Washington, i temi ambientali erano invece così popolari che le compagnie petrolifere facevano a gara per pubblicizzare i loro investimenti in energie pulite, oggi l’aria è cambiata. a capeggiare la rivolta è l’american petroleum institute, sostenuto dai più grandi produttori del paese: l’istituto ha speso 37 milioni nella campagna Io voto per l’energia, che tira la volata a romney puntando il dito contro le
 leggi che potrebbero rallentare le trivellazioni e denunciando la proposta di obama di eliminare gli sgravi fiscali all’industria del petrolio. Insomma, se il 6 novembre Mitt romney vincesse, per le politiche ambientali si tornarebbe indietro di decenni. basti
 pensare che nel suo programma ambientale non si fanno cenni alle politiche di incentivi all’energia eolica perché saranno completamente aboliti. Zero accenni al riscaldamento globale. Dopotutto che romney non creda al global warming non è un mistero. Ma soprattutto è evidente a tutti la sua volontà di continuare a inquinare impunemente, come e anche più di quanto l’america ha fatto in questi decenni attraverso ulteriori aiuti alle industrie sporche. (Loredana Menghi)
 “d
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